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DAVID: INSIEME PER LA VITA
“DAVID: insieme per la vita” è il progetto che l’Associazione Lorenzo Guarnieri Onlus ha regalato alla città di Firenze: obiettivo del progetto è costruire un Piano per la sicurezza stradale nel Comune di Firenze.

“Insieme per la vita”, perché il progetto si pone l’ambizioso fine di salvare vite umane: almeno 58  nei prossimi 10 anni stendendo un Piano per la sicurezza stradale nella città di Firenze, che non solo fornisca un quadro dei “punti critici” ma indichi concrete azioni per la loro soluzione. 

“DAVID” perché il progetto prevede di raggiungere l’obiettivo lavorando contemporaneamente su 5 aree d’intervento: Dati e analisi, Aderenza alle regole, Vita e educazione, Ingegneria, Dopo la violenza.  DAVID perché David è Firenze.
<<Le amministrazioni spesso lavorano su ognuno di questi campi, ma si tratta di interventi insufficienti, sporadici, non coordinati fra loro e quindi inefficaci  - dice Stefano Guarnieri, promotore dell’iniziativa- la novità di DAVID sarà proprio questa: quella di guidare l’amministrazioni ad occuparsi di sicurezza stradale in modo trasversale, scegliendo gli interventi sulla base dell’analisi dei fatti e sulla base della loro efficacia>>

<<Il Sindaco Matteo Renzi ha apprezzato il nostro progetto – continua Guarnieri – e ha offerto la collaborazione del personale e degli uffici comunali per portarlo avanti,  dimostrando in questo modo il concreto impegno di inserire fra le priorità dell’amministrazione comunale la lotta contro la “violenza stradale”>>

Al progetto, promosso dalla Associazione Lorenzo Guarnieri, lavorano la società di consulenza McKinsey  (già collaboratrice dell’Associazione), un gruppo di esperti e professionisti che fanno parte dell’Associazione,  la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Firenze e personale qualificato del Comune di Firenze. 

A “DAVID” danno il loro contributo anche altre associazioni che operano sul territorio fiorentino, come l’Associazione Gabriele Borgogni e l’Associazione Generazione Contatti. 

La consulenza McKinsey garantirà un metodo che parte dall’evidenza dei fatti (quanti incidenti, in quali luoghi, quali sono le cause, quanti controlli e dove vengono effettuati, quanti e quali corsi di formazione nelle scuole, quale assistenza viene fornita oggi alle famiglie ecc…), studia l’impatto di ogni intervento e poi stabilisce una graduatoria di priorità considerando anche l’aspetto economico. 

Gli incidenti stradali hanno costi sociali elevatissimi (senza considerare l’incommensurabile perdita di giovani vite), mentre la spesa per prevenzione continua ad essere irrisoria al confronto (pari a un decimo del costo dell’incidentalità secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità).  Il confronto con altre esperienze straniere, portato dai consulenti McKinsey, sarà fondamentale nel valutare costi e benefici di ogni azione.

“Sembra impossibile - sottolinea Stefania Guarnieri, mamma di Lorenzo e presidente dell’Associazione - ma ad oggi gli incidenti stradali non vengono analizzati nella loro dinamica, nelle loro cause e conseguenze, per capire cosa fare per evitarli in futuro. Si  pensi ad esempio cosa possa significare per un genitore sapere che nel luogo in cui è morto il proprio figlio hanno perso la vita già altre persone.  Chi deve garantire la sicurezza alla nostra comunità, va scosso dall’inerzia e dalla falsa convinzione che la morte sulla strada sia colpa del destino.  Nella maggior parte dei casi gli incidenti stradali si possono evitare: da Firenze deve partire questo cambiamento di mentalità. E per avere risultati basterà guardare chi in Europa fa meglio di noi ed è già riuscito a portare il tasso di mortalità sulle strade alla metà di quello italiano”. 

I genitori di Lorenzo sono convinti che questa sia una causa fondamentale per il futuro della nostra società. 

“La morte di nostro figlio non deve essere vana, così come quella di tutti i ragazzi ai quali è stato tolto il diritto alla vita per colpa di chi assume comportamenti criminali alla guida e per la mancanza di una cultura di sicurezza e prevenzione – dicono Stefano e Stefania Guarnieri - .  Chi governa deve intervenire per combattere e prevenire questi comportamenti. Per questo motivo abbiamo deciso di regalare alla città un Piano per la sicurezza stradale che indicherà al Comune cosa fare e come fare per fermare questa strage. Siamo contenti che il Sindaco abbia capito l’importanza di questo progetto e siamo fiduciosi che al Piano, che sarà presentato a giugno, seguiranno i fatti”. 

Firenze, 28 febbraio 2011
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